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 COMUNE DI SCIGLIANO (Cosenza) 

 

Parere del Revisore Unico su salvaguardia degli equilibri e assestamento generale di 
bilancio per l’esercizio 2023 (artt. 175, comma 8 e 193 del d.Lgs. n. 267/2000).  

 

Premesso che: 
 

 
- Il bilancio di previsione finanziario 2023/2025 è stato approvato nella stessa seduta di 

deliberazione di salvaguardia e assestamento. 
- essendo contestuale l’approvazione non è necessaria nessuna variazione di bilancio. 
- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 31/05/2023 è stato approvato il 

rendiconto della gestione dell’esercizio 2022 che si è chiuso con un risultato di 
amministrazione di € 1.045.784,02;  

 
Vista la proposta di deliberazione n. 9 del 30.08.2023 e relativi allegati, avente ad oggetto 
“Assestamento generale di bilancio e salvaguardia degli equilibri per l’esercizio 2023 (artt. 175, 
comma 8 e 193 del d.Lgs. n. 267/2000) da sottoporre al Consiglio Comunale convocato per il 
giorno 11.09.2023;  
 
Richiamati 
 
- L’art. 193 comma 2 del D.lgs. 267/2000 il quale stabilisce che “Con periodicità stabilita dal 

regolamento di contabilità dell’ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio 
di ciascun anno, l’organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli 
equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, 
contestualmente: 
a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 

facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 
gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità' accantonato nel 

risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui”; 
 

- L’art. 175, comma 8, del D.lgs. 267/2000 il quale prevede che “Mediante la variazione di 
assestamento generale, deliberata dall’organo consiliare dell’ente entro il 31 luglio di 
ciascun anno, si attui la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il 
fondo di riserva ed il fondo di riserva cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio 
di bilancio”; 
 

- Il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, allegato 4/1 al D.lgs. n.118/2011, 
il quale prevede tra gli atti di programmazione “lo schema di delibera di assestamento del 
bilancio, comprendente lo stato di attuazione dei programmi e il controllo della salvaguardia 
degli equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”, 



disponendo quindi la coincidenza della salvaguardia degli equilibri e dell’assestamento 
generale di bilancio; 

 
- Il principio applicato della contabilità finanziaria, allegato 4/2 al d.lgs. n. 118/2011, ed in 

particolare il punto 3.3 relativo all’accantonamento al FCDE, il quale prevede che al fine di 
adeguare l’importo del fondo crediti di dubbia esigibilità, in sede di salvaguardia degli 
equilibri si procede “vincolando o svincolando le necessarie quote dell’avanzo di 
amministrazione. Fino a quando il fondo crediti di dubbia esigibilità non risulta adeguato 
non è possibile utilizzare l’avanzo di amministrazione”; 

 
Atteso che al fine di monitorare l’andamento completo della gestione mantenendo l’equilibrio 
economico finanziario, gli enti locali devono attestare: 
- il rispetto del principio del pareggio di bilancio; 
- il rispetto di tutti gli equilibri cui il bilancio è sottoposto; 
- la congruità della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto sia alla 

normativa vigente sia all’andamento delle entrate soggette a svalutazione; 
- la congruità del fondo rischi passività potenziali e dell’accantonamento per perdite di 

organismi partecipati. 
Nel caso di accertamento negativo, gli enti devono adottare contestualmente: 
- le misure necessarie al ripristino del pareggio, qualora i dati della gestione finanziaria 

facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 
gestione di competenza, della gestione dei residui ed anche della gestione di cassa; 

- i provvedimenti di ripiano di eventuali debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del TUEL; 
- l’adeguamento del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione, nel caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui, o iscritto nel 
bilancio di previsione, in relazione a eventuali variazioni di bilancio che si rendessero 
necessarie; 

- le misure per integrare il fondo rischi passività potenziali e l’accantonamento per perdite di 
organismi partecipati. 

L'operazione di ricognizione sottoposta all'analisi del Consiglio Comunale ha pertanto una 
triplice finalità: 
- Verificare, prendendo in considerazione ogni aspetto della gestione finanziaria, il permanere 

degli equilibri generali di bilancio; 
- Intervenire, qualora gli equilibri di bilancio siano intaccati, deliberando le misure idonee a 

ripristinare la situazione di pareggio; 
- Monitorare, tramite l'analisi della situazione contabile attuale, lo stato di attuazione dei 

programmi generali intrapresi dall'Ente. 
 

La sottoscritta Revisore Unico dei Conti Del Comune di Scigliano (CS) Dott.ssa Ivana Zappino - 
nominata con Delibera Comunale n.16 del 21/10/2020 esecutiva ai sensi di legge-  ha proceduto 
all’esame della documentazione prodotta dal Responsabile del Servizio Finanziario (ivi compresa 
la Relazione tecnico-finanziaria - Determina Generale n.325 del Servizio Finanziario – di settore 
n. 35 del 30/08/2023) relativa alla salvaguardia degli equilibri di bilancio effettuata dall’ente, 
come indicato anche dal principio della programmazione allegato 4/1 al D. Lgs. 118/2011, punto 
4.2, lettera g). 

 
Preso atto che il Responsabile del Servizio Finanziario ha richiesto ai Responsabili dei Servizi di:  
• segnalare l’esistenza di tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia 
per quanto riguarda la gestione corrente che per quello che riguarda la gestione dei residui;  
• segnalare l’esistenza di eventuali debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i 
provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità ed alla copertura delle 
relative spese; 



• verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed 
evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni; 
• verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie 
variazioni; 
 
Rilevato che, dagli atti a corredo dell’operazione: 
- Il bilancio di previsione finanziario 2023/2025 è stato approvato in pareggio finanziario 

complessivo e che l’equilibrio economico finanziario risulta rispettato e garantito. 
- Il bilancio di previsione è approvato nella stessa seduta consiliare in cui è prevista 

l’approvazione della salvaguardia; pertanto, non è necessario effettuare variazioni alle 
previsioni. 

- Che l’ente non ha fatto ricorso all’anticipazione di tesoreria e gli incassi previsti entro la fine 
dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle obbligazioni contratte nei termini 
previsti dal D.Lgs. n. 231/2002, garantendo altresì un fondo cassa finale positivo; 

- Che il FCDE accantonato nel risultato di amministrazione è adeguato al rischio di inesigibilità, 
secondo quanto disposto dai principi contabili ed, inoltre, l’Ente nel calcolo del FCDE ha 
escluso dal calcolo le entrate del Titolo I, codice di bilancio 1.01.01 I.M.U. perché negli ultimi 
esercizi ha formalmente attivato un processo di miglioramento della propria capacità di 
riscossione, innanzitutto ha disposto una unità organizzativa dedicata allo scopo, oltre ad 
aver posto in essere procedure di riscossioni più efficaci, anche con affidamenti all’esterno 
di figure professionali specialistiche.   

- Che non sono stati riconosciuti Debiti fuori bilancio, né si è a conoscenza di eventuali debiti 
da riconoscere; 

- Che la salvaguardia degli equilibri di bilancio è garantita senza apportare alcuna variazione 
al Bilancio. 

 
Tutto ciò premesso, il sottoscritto Revisore Unico 

- Visto il parere favorevole del Responsabile del Servizio Finanziario; 
- Verificato il permanere degli equilibri di bilancio, sia in conto competenza che in conto 

residui; 
- Verificata la coerenza delle previsioni per gli anni 2023-2025; 
- Verificata l’adeguatezza del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione; 
 

ESPRIME 
 

parere FAVOREVOLE sulla proposta di deliberazione relativa agli equilibri di bilancio, sia in conto 
competenza che in conto residui. 
 
 
Rombiolo, 04 settembre 2023                 

Il Revisore 
                                 Dott.ssa Ivana Zappino 
 
 
 
 
 
 
Documento informatico con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs 82/2005 


